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Un incontro 
sul Csc 

oggi a Roma 
ROM\ — Promosso dalla se-
/ione Spettacolo e industria 
culturale del Pei si svolge oggi 
alle ore Iti (presso la Sala del 
Cenacolo in piazza Campo 
Marno 12) un incontro sul te
ma Quale futuro per il Cen
tro sperimentale di cinemato
grafia'' I a relazione sarà 
svolta da (Mino Argentieri ol
tre a dirigenti docenti e allic-
\i del Csc interverranno il 

r residcnle Gioì anni Gra/7ini 
\o Grippo 1 ino Micciche 

Giuseppe OeSantis Carlo 11?-
Zani Nanni Lov Otto IVIaselli 
I ttore Scola Concluderà 
Gianni Borgna 

Uri* incisione 
a distanza 

per Wonder 
NHV \ORK — Grazie alle 
conquiste tecnologiche r al) u* 
so dei satelliti Sle\ u X\ onder e 
Nilc Rodgers hanno potuto in
cidere un disco stando a mi
gliaia di chilometri di distan
za Mentri' Ste\ io Wonder re-
glslrata infatti a I os Angeles 
Stop DontrnssGo» Nilc Ro

dgers in uno studio di Stateri 
Island a New \ork t lo accom
pagnava fornendogli il sotto
fondo del coro A fare da tra
mile e stalo un «satellite» ai* 
traverso il quale musica e dito
ni sono stati rilanciati da New 
\ork a Los VigelcH 

Un disegno di Grandvillt della rivista «Politico ed Economia» 

«Una rivista da leggere anche nella sala d'attesa 
del dentista»: così Luigi Malerba e Antonio Porta 
parlano del quadrimestrale «II Cavallo di Troia» 

Un cavallo 
al galoppo 

(«V<nNfln]0 In metro al luo
ghi comuni ai bruiti icffi 
the tinaia no \estttt da ro-
•Wl'VQ allesignorepoesie ai 
attaplnsmi maison {il pre
mi illetterati alli di diche 
Han \ha tardanti ai lit
tori di Rasi nkranU alli no 
sa di Calamito agli c\ frin-
olu narratori ai pentii idi il 
Ìlari ' In alleva di un eorlosc 
giudizio a speso do//auto
re, n spese degli Enti /ocaii 
senta scopo dì lucro 

trafilo a Camallo* 
A taUìUo dei numero tei 

tìi queito Cavallo di Troia 
che torna a galoppare Che 
ppsóV Una rinata anzi il 
quadrimestrale dilla caopi-
mtha vsorlttort < /ettori a 
suo tempo affidati m 111 ge
stione a(/i Caaptrama In* 
trnprvsa e ora stampata dal' 
Odftoro Pitr Luigi Lubrina 
di Bergamo direttore Paolo 
Mauri Mauri Insanie a Giu
seppi Appella ha e uralo -Al 
manate a dilla Cometa-
fhdi 'ioni di Ila ( orni ta) uno 
squisita coni entrato di sogni 
e «nsi r suggerimenti dal 
nostra un /urso h iterarlo 

Che ione a m o r i ' Rispo
sta di Lut^l Mìierba si ritto* 
re, saniggiaton ctncmito 
grafica i (eleUsivo nt /co* 
mltato di redazioni >Um ri
tinti molta facileda leggere 
Betu he I suol argomenti sia 
no di quelli che \ inno issa-
ponitihfilamenti' Una ri\i-
Afa d t l u n a sui la i o/o? «£/n 
contenitore che patribbc 
anche stare dal dentitla-
Beh proprio dai di mista con 
quel *Priapus> ovvero versi 
ovtcnl dei r)00 non saprei 
tMa certo Dil dentista ci va-
donneino E Invece el lro\o 
Oggi e Gente-

Antonio Porta poeta 
scrittori nella n da t ione ol
tre ( he di I Cavalla di Alla-
beta t La Gol i -Z i nostri e 
una mista t)u npireone la 
letteratuia con ironia cu 
cando le sin predi f suoi 
frutti ai margini- Jn sommi 
una pnsstgginli nel hrrlto 
rio di I bit-arra >Ma su come 
di bucarne non se ne \edo 
no tante il peremo doie ci 
sono* Idealmente la proces 
siane porta doni votivi ali a 
ntmndiQuimau di Rouswl 
o di Creul Perà con spirito 
garbata in stile anglosasso
ne 

A dimostrarlo!!! la •colon 
na continua* d i / Cavallo di 
Trota i nn inventata Mahr-
ba ( i tu in 1 su i trcitura 
Vn ( r imo m ilisioso sapido 
di curiosi! 1 .Adisso —duo 
Jo stri!tor< •— ho nu sso le 
mani su uni Atrio di stnrarit 
patriottK hi pubblicati in 
uni risolta nus-niana* A& 
giunge Porta thi / t i Gianni
no, pormi (te un di storso 
smttittanu fttUt Insanii 
mi divertir* di Pah ist hi 
*Jngenere la letti raturai se

riosa Qui si prendo dille li-
ccnsc e apre a una iena di 
stravagama che esiste in 
tutti noi' Ma non oravamo a 
secco in fatto di stra\agan 
te' Tortora gira Portoptilo 
sullo sfondo del Cenacolo di 
Leonardo pirò questo »c\in 
ta* pini hi alla stianettaap 
paritene ali area del dillttl di 
regime 

-Sono dubbioso ani h io 
Tiitlnvia su//o morse della 
letteratura ho molta fiducia 
Di coso intelligenti so ne in
contrano sempre Piuttosto 
dobbiamo sforzarci di dare 
continuità alla rivinta Ria 
ritmando la \lla culturale ro
mana Viti poco brinante 
mi sembra- Porti sta a Mi 
/ano e ira Milano e Roma li 
disfida «rubr i non si sia 
ni ti risolta 

Maghamo dunque // nu
mero sei del Cavallo di Troia 
S/apro Sesamo e insiemi i 
tante iHre cose si opriamo 
una Inchiesti di Simon 1 Ci 
gitani sul La \ oro dello si ni 
toro H inno risposto in 20 su 
48 intervistati Morivi! ptr 
esemplo si e soffritto *kp 
pure — osserva Miìerbi — 
lui si esprime su tutto • 

Viene luon che qu inti vi 
\onodi sol i /oth ritur i si de 
finiscono -disoccupati» mcn 
trenti iltn obiriil da impc 
gni R ti ani ni i Jibtri prò 
fessiont inst^n munto nlli 
scritturi tre idi i didti ino 
meno di su ore il giorno E 
solo qu indo hanno umpo i 
disposinone 

Allori domandi 'Come 
tonstdtrt lo si nitore ntlli 
soi leti contemporanea il 
45% degli mimis i iti hi di 
chlarato di ritenerlo supir 
fluo Gesualdo Bufiimo -Se 
penso a me dico subito un 
neo un esi ri sci n i> hdoar 
do Sanguine fi •Un diptn 
denti satiri ito (m ili) un 
ocrahlttr I ohn irtwiti r 
(Mir\)- v ii( ritmo A In t 
• Un pi se lolmo supustiti di 
uni e it istroft / itine ili i 
tjiu stlom -C udì di ( sst r< 
letto nel modo giusto1' Uni 
berlo hio chiosa Json so 
forse in Isruli mi Up^ono 
da destra a sinr i minio 
ro puiit cosi. 

Fra Jt piccole penirsita 
amabili del Ctvnilo vanno 
atite Le istruzioni ptr I con 
hssori di Alfonsa de Ltguon 
se ni pubbln i uno siri/ i 
gin Ilo limit ilo a ptd ih di 
lussuri i e hi som contro n i 
tur i l rt ridi im i il «m r 
te ai. sul/i Polla i) 

'la p ìllu/io i i tlus m di 
se mi sui a condri s t i i W 
Iri i pe 11 ito pi i i'i ni d JJ i 
tonni i ioli poti tu » ntr 
mfii; i tJ i indo poi hf 11 i 
tornisi aurmit il si nn n i 

li missioni si et rnp t ne J 
dormiva/la se in<ht \it li 
httislam mi non pan 
niente de hi et it i m li in 

modo il pulente può essere 
accusalo di peccalo mortale 
poiché è richiesto per esòo la 
piena morfema e il delibe
rato consenso di cui certo 
mania chi e semi iddormcn-
tato Si pecca al più in modo 
lenm/e Occorri comunque 
I; questi casi come suggerì' 
ÌI e Sane ne*; ricorrere al se 
gno dilla croce e al nomi 
santiaifmi di Gesù e Maria< 

Lo stralcio tradotto dal 
latino lingua usata — per 
na scondere l a rgomcn to 
scattante al cuori semplici — 
da De Llguort offre uno 
squarcio su quello che fu se
minarista compositore di 
• Tu scendi dal/e stei/e- no
ni tnato vescovo nel 1761 
bcitoncll816 smtonell839 
e nei WìO pitrono di confes 
sorJ e moralisti 

Da segnalare -Nozac di 
sangue un gioiello di farà-
vuri cfeiJi grtnde e cosi in-
giustimente aecinlonata 
Piota Misi no -Una scrittri
ci e ne torna fuori — spiega 
Mìierba — intelligente ora
la La nostri funzione consi
ste anche nel riproporre agli 
editori scrittori dimenticati 
Infondo un i rivista come l\ 
Catfe diretti di fionri facc
ia la stessa cosa» E Porta -Il 
gioco dilli /e ttcmtura ccru 
deli Ci muoMimo contro 
questi trudc/l Ì» 

Ve/ prossimo numero si 
annunai un inedito di Slo 
uski un soLLitto etnemato 
griluo si ritto in Jugosh\in 
Ali/erba intanto sta spul 
e i indo li i k rchtioni degli 
imbiscntori the \engono 
regolirnunle pubblicate dal 
tinnisti ro degli Esteri Cene 
sono di bellissime Racconti 
veri t propri 

Allori tutto procede a 
gonfie vifc Porta -Un dub 
Dio et J ho Bistii vedere co 
nu funzioni li sidri politi
ca lo leygo 1 ingo e mi di 
\crto 11 successo di questo 
filiere si spipgi con li sui 
qu ìlit i liti ni in i 1 i stra 
i IL IH i ktUrxrn andrebbe 
m i ih if i Doirt boi tri 
sforni irsi m ironia ambe se 
non del gomre iponlltttio 
illa l troni Iti chi non mi 

pnec- ;/ scigli rime nfo di 
Porta sembri essere quello 
di tornirt sugli avicnlmen 
fi 

Per Malcrbi tutto ciò chi 
non rientra nei binari con 
sue fi urne guardato con so 
spi tto 'Ci sono nomi grossi 
che non u i&ono in\it iti i 
e ilibjrm Di\tntuw da 
ut fili i Sun edev i indie 
i >n II C ifte qu indo Viiari 
n spm ( t h lolhbora ioni 
di Hiss mi -M i ba^ti r< bbc 
clic il da i p r tento di II is 
so 11 oiu ut ut stia mi tles 

s il t il 1 J rst diari 
ioti II C i\ ili II I r t e f J< 

r ri min ) più \olt ntit ri un 
daiti i uni o 

Letizia Paolozzi 

Che cosa è cambiato, nella cultura e nella politica, dalla stagione 
dei terrorismo a oggi? Gli anni di piombo sono diventati «soffici» 

Ecco, sul tema, alcuni brani dal nuovo libro di Carlo Formenti 

emancipata dalla finalità etica al contrario esso preludo al 
depotenziamento del soggetto metafisico al tramonto delle suo • 
illusioni di poter liberamente disporre delle proprie realizzarlo- ( 
ni La tecnica non è strumento è destino L esito della razionali
tà strumentale è la perdita di qualsiasi differenza fra mezzo o 
fine, fra soggetto e oggetto, la creatura tanto é cresciuta che ha ' 
Incorporato il creatore 1 

Epoca «ielle utopie realizzate 11 postmoderno è a un tempo , 
radicalizzazione e compimento del programma moderno il sog
getto porta a termine la sua emancipazione affrancandosi an- } 

che dai Valori che tale emancipazione hanno legittimato 11 « 
soggetto debole indossa come abiti le strutture (responsabilità, 
ruoli, personalità caratteri) che ingabbiavano il soggetto forte 

La distanza fra la «durezza- degli anni Settanta e la «tenerez
za» degli anni Ottanta consisterebbe dunque in questo il moder
no perseguiva la secolarizzazione in forme religiose il postmo
derno è secolarizzazione senza residui fine del mito 

Questa rivendicazione di continuità, questo tentativo di strap
pare il moderno ai sussulti della sua agonia di perpetuarne t 
valori depotenziandoli e affidandoli a un eterna convalescenza, ' 
ci spinge tuttavia a sollevare qualche interrogativo 

Non siamo convinti che una tecnica sottratta al pathos del 
progetto sia meno performativa, che il suo impatto sull ambien
te sociale e naturale risulti cioè meno distruttivo non ci pare 
che la perdita di senso e la spettacolarizzazione dei conflitti • 
politici, ideologici e sociali abbia contribuito a renderli meno 
feroci, non è detto che II processo di smatcrlalizzazionc del 
processi produttivi corrisponda allo sviluppo di valori post-mi-
teriatisti (non e detto, per esempio, che utopia telematica e 
utopia ecologica debbano andare d accordo) La società postin
dustriale e la cultura postmoderna rivelano a volle, un volto 
modernamente «duro* 

Gli anni della tenerezza 
Pubblichiamo per gentile concessione del l'odi loro Liguori al
cuni stralci di Prometto ed Hermes Colpa e origini dell im
maginario tardo-moderno di Carlo tormenti codireltorc di 
«Alfabeta II \olume che sarà in libreria ira pochi giorni, e 
stalo presentato a Homa, presso la I ondazione Basso 

A NNI di piombo questa definizione non pesa solo meta
foricamente sugli anni Settanta li consegna alla me
moria storica come la breve e velenosa stagione in cui 
la tarda modernità ha sciorinato il suo repertorio di 

atrocità Stagione dell Amageddon, della guerra fra i contrari 
prima di esaurire le loro opposizioni, 1 valori della modernità 
Inscenano 1 ultima zuffa 

Barbarle del politico La proliferazione di temi e soggetti 
conflittuali che non si lasciano più ridurre a uno schema bipola
re è occultata dalla guerra fra una caricatura di partito e di 
esercito rivoluzionari, minoranza armata e ideologizzata che 
pretende di rappresentare gli interessi della classe operala, e 
una caricatura di Stato associazione corporativa che pretende 
di rappresentare gli interessi della nazione 

Barbarle dell economico e del sociale La drammatica emer
genza dei limiti dello sviluppo (crisi energetica e catastrofi 
ecologiche) la perdita di centralità dei valori «materialisti» 
(disponibilità di reddito e livelli di consumo) rispetto alle do
mande di una nuova qualità della vita la disgregazione dei 
blocchi sociali cresciuti attorno alle classi capitalistica e ope 
raia sono occultati dal! irrigidimento di una cultura fondata 
sulle prospettive di sviluppo industriale illimitato e di spartizio
ne conflittuale della ricchezza fra capitale e lavoro 

Barbarie del pensiero La crisi dei fondamenti della Verità 
scientifica e storica II tramonto delle grandi narrazioni moder 
ne liberazione emancipazione progresso il dubbio che le Leggi 
universali scoperte dalla scienza moderna rappresentino in 
realtà solo isole di senso in un oceano di nonsenso il dubbio che 
né 1 evoluzione biologica né il processo storico siano direziona
ti che avanzino ciecamente a caso tutto ciò è occultato dalle 
celebrazioni di una ragione Inamidata L illuminismo diviene 

ascetico quanto più il suo progetto di comprensione e di domi
nio del mondo si rivela illusorio, tanto più ne affina il hnguag 
gio ne rende rigorose ed eleganti le procedure formali, ne esal
ta la performatività la potenza tecnica 

Ma ecco la grande svolta, 1 «liberatori» anni Ottanta società 
postindustriale, cultura postmoderna, finalmente dissolte le 
asperità del moderno 

Epoca della smaterializzazione Centralità produttiva dei 
settori dell informazione del «software*, del terziario avanzato, 
deterrltonalizzazione sparizione del tessuto urbano articolato 
per zone funzionali, quadrettato secondo le esigenze produttive 
e riproduttive di persone e cose, avvento della metropoli postin
dustriale territorio-fantasma continuamente rldisegnato dal 
flussi comunicativi 

Epoca della mobilità Fluidificazione dei codici, che non ser
vono più a definire identità collettive — classi sociali, aree 
culturali e geopolitiche —, ma si offrono alle sperimentazioni di 
soggetti sempre più individualizzati, sempre più «nomadi», re
versibilità dei ruoli, delle funzioni persino delle biografie 

Fine della storia Tradizioni, valori ideologie mode non in
carnano nemmeno più un «passato* da cui prendere distanza, 
diventano semplici oggetti di manipolazione, materiali per il 
gusto del bricolage culturale, della citazione, dell'accostamento 
eclettico della contaminazione slncretistica di epoche e stili 

Epoca della neutralizzazione del senso Ormai incapace di 
rappresentare il sociale il politico mette in scena se stesso, il 
telegiornale non si distingue dai senat spettacolarizzazione 
come il codice amico/nemico anche le altre polarità -forti-
(giusto ingiusto vero-falso buono cattivo bello brutto) subisco
no una radicale riduzione risucchiate nel sistema dei media 
che le amplifica e le enfatizza a dismisura inflazionandole 
sembrano viceversa completamente sparite dal) esperienza vis 
suta 

Fine della cultura del progetto Pensiero debole la perdita 
del fondamenti non si accompagna più ali enfasi di una ragione 
ascetica e disincantanta il pathos svanisce II dispiegamelo 
della potenza tecnica non aumenta più una logica di dominio 

Il mito moderno non fa harakiri Paradosso del pensiero de
bole far raccontare la fine della narrazione al narratore Ma 
esiste alternativa7 Per tentare una risposta bisogna cambiare 
punto di vista, abbandonare la prospettiva della demitlziaitone 
Per muoverci in questa direzione, interpreteremo «alla lettera* 
la metafora del pensiero debole il soggetto narrante deve farsi 
da parte, uscire di scena, lasciare la parola ali immagine della 
debolezza II nichilismo compiuto ha messo In campo questa 
immagine per annunciare la fine del senso, ma l'immagine ha 
ricominciato a produrre senso 11 pensiero si interroga chi par
la0 E risponde il soggetto debole Rimozione del problema delle 
origini di un senso che nasce altrove dal soggetto, che continua 
a manifestarsi in barba alla demitizzazione La domanda giusta 
non è chi parla? Ma da dove viene il senso? ( ] 

Allegoricamente, pensiero debole significa invitar* il sogget
to a sottrarsi alla tirannia del senso (e in primo luogo alla 
tirannia del Soggetto) alta lettera, possiamo invece interpretar* 
Io come abdicazione il soggetto riconosce che il senso non lo 
riguarda in quanto compito produttivo, che esso nasce altrove, 
ma riconosce anche di essere chiamato a rispondere ali appello 
dell altrove, di dover prestare voce alla propensione narrativa 
La prima, è la via della demitizzazione, la seconda, è la via del 
reincantamento 

Seguiremo senza esitazione la seconda alternativa ( ) 
Scopriremo cosi che quella «zona vuota della differenza», da 

cui il soggetto si ritrae è in realtà piena di voci e di immagini, 
che la fine del mito moderno non ci lascia finalmente liberi e 
soli 1 assenza e il silenzio del Dio secolarizzato prepara il ritor
no degli dèi Ne riconosceremo gli antichi volti nei luoghi più 
impensati scopriremo [ ] che dietro 1 enfasi postmoderna per 
la smatenalizzazk ne — dietro 1 iperspazio della comunicazione 
— si celano le immagini di antiche religioni materialiste sco
priremo [ ] che il dispositivo di neutralizzazione delle polarità 
«forti» che rende cosi sorfici gli anni Ottanta, occulta il rischio 
di una violenza sacrificale Unto più smisurata quanto più arbi
traria 

Carlo Forment i 

Ugo Attardi accanto al suo monumento alla Resistenza inaugurato ieri a Roma 

Nella stretta via Lucullo, al centro di Roma, davanti alla sede 
deiriiil, Attardi ha rovesciato il suo «antimonumento». E un'idea 

E per strada la Violenza 
ROMA — Ieri mattina alle 
ori 10 3O nello spa/io \erde 
untisi mie In sede cidi i Uil 
In ^ u Lucullo 0 è sUto In tu 
punito il nit numento ili Ì 
reslsltiv i P r h liberi \ est 
y, ilio d i Ugo Alltirill su 
eomm tte.n/ i di I u il u ito 
Son i mie i \i t uti al i ti n 
moni i Bt timo L r ix Cuor 
(, u Iknu nulo L u u u o I a 
nm Matteo Mattinili Nutil i 
sonore Ilo Piolo Imi l ioTi 
U n I to \ i l mi e d ul ino 

Valsili! Il monumcntoe na 
10 ntll immag niviont dello 
si ultore con t intirnonu 
IT t niej tomi un i t,r m "U | i 
i,in ì iptrt i sulh str ul i il e 
11 pissuitc si trina d uunli 
tr i U u r d i appi ni t nir i ni 1 
Us t reUiu iLu llln Siti it 
t i di un bassoi In 
u> alti rilavo tlu misuri 
mitri 4 tU\ì 10 un i Rr inde 
1 isti i di bronzo t m molti 
pi ini slalsali — 11 lusione •x 
ti ri i b itluta e ter i ptrs i e 

stata reilv? ila alla perft/io 
ne dai temici dclli Zttca -
e Me tlil p! ino erboso si solle 
ui si tondo un mei in vlom 
chi con Mi li usior t otll 
i n i I ni sost ire tira 
rt ii t Ile Ite rr 

L i | r i ide i Attardi 1 t 
\ vi nu t i ass imi a Vispi 
(,n mi ma er i ass ii traci ^io 
nalt td t e \dut * In cinqui 
nu si ciré i di lavoro per pus 
s ire d ili i tn t i al bronzo 
Alt irdi li i cri ito un i pos 

sente figura di prigioniero 
riverso a terra e clic fa col 
suo corpo un grande arco te 
sodi nirf,u prigioniera II 
pnj ionie ro unlif isclsta è le 
p ito t a strumenti di tortura 
spirsi sul pavimento alla 
sua d stra stanno una SOR 
(joli un tavolo alla sinl 
stri il ilto una finestre Ila 
con 1 inferriata e alta una 
lampada the lllumlnulat.ee 
na II grande corpo ha un pò 
tentc ot,gitto prò pettlco e 

stiacciato L interno della 
stanza è tutto rovesciato sul
la superfice con un tremen
do effetto di schiacciamento 

La violenza plastica ri
sponde alla violenza del fatto 
e incombe sullo sguardo di 
chi passa affinché ricordi I 
fatti di violenza — in questo 
palazzo era la sede del tribu
nale nazista — rimontano a 
più di quaranta anni fa At
tardi riesce a rovesciarli nel 
nostro presente con una in
venzione forma
le/strutturale di grande ori
ginalità e che sfrutta bene lo 
spazio urbano circostante 

Il modellato e sobrio mudi 
suprema energia formale 
questo prigioniero antifasci
sta che e stato torturato o 
sta per essere torturato non 
e un vinto Attardi dice che e 
uno che resiste e attraverso 
la sua resistenza fisica e spi
rituale passa la liberta no
stra Sono state fatte molte 
sculture antifasciste a parti
re dal bassorilievi famosi di 
Manzu ma questo altorllle 
vo di Attardi trova la su i ori 
ginallta nello sNacciatodella 
forma che. ricorda certe solu 
•iioni di corpi In prospettiva 
usate da Donatello e da 
Mantcgna 

Quanto alla figura dell an
tifascista prigioniero lo 
scultore non ha aspettato la 
committenza del sindacato 
UH per inventarla Sono al
meno venti anni che dlse 
gnando dipingendo scol
pendo Attardi e osscssonato 
dalla violenza e dalla figura 
di chi è privato della libertà 
E proprio sul tema della vio
lenza antica e moderna ha 
creato molti monumenti ir
riverenti e che meriterebbe
ro unii col Iota/io ne, pubblica 
al posto di re t di potenti 
spesso ricordati per I disastri 
della guerra di cui sono gli 
autori 

Oli anni Sessanta sono 
stati anni di Incubazione ptr 
la Immaginazione della vlo 
lenaa da parte dello scultore 
del pittore e dei disegnatore 

il quale ha spesso trasferito 
In grandi incisioni certe sue 
orride visioni di prigionia, di 
tortura di mutilazione Se 11 
motivo del prigioniero in 
una stanza non e nuovo per 
Attardi, in questo bassorilie
vo il motivo ha trovato lasua 
sublimazione e, invitando a 
ricordare anche la sua sfida 
al pubblico, al democratici e 
agli antifascisti stessi Attar
di ha rovesciato In una stra» 
da del centro di Homa un 
pensiero e un'immagine che 
lo hanno torturato per anni 
anche quando raccontava la 
vita quotidiana e famigliare 
Con questo monumento an> 
timonumcnto Attardi chiu
de un perìodo e, forse, ne 
apro uno nuovo 

Credo che la sinistra do
vrebbe riflettere sulla pro
pria stona e sulla fiacca 
committenza di opere poeti* 
camente vere che ricordino 
Per 1 occasione è stato stam
pato un libro dalla Edltlnbor 
che rifa, con fotografie di 
Andrea Attardi 11 percorro 
la\orati\o e poetico di que
sto altonlie\o II libro che è 
fitto di contributi scritti è 
curato di Gianfranco 
Proietti Qualche parola rul
lìi documentai; ione foto
grafica perché essa parteci
pa come un occhio non vi
sto ali affiorare della me
moria nelle forme e a tutti 1 
momtntl di un processo la
vorativo da cui decolla 11 ri
cordo stra?iante e la libera
zione della poesia 

Da oggi passando per 
questa strada, tanti si chte> 
deranno chi è quest'uomo e 
perchésoffrt- Una scritta nel 
bronzo a caratteri lapidari, 
ai piedi dell immagine, lo 
spiega - l a vita di uomini 
forti fu spent i qui dalla fe> 
roda del nasismo/| impegno 
civile dtl smdatatoaraggo 
ulimtnto dalla memoria sto
rica/non scenda 11 silenzio 
sul sacrificio the si olpl 11 
Umpo della libertà/Unione 
Ituliana del lavoro» 

Dario MicaccW 
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